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ACCERT~TI/ Rito' rma del rito tributario, diance, al contribuente

Arati abuso, spazio ai testi
Ma occhio alle deposizioni false o reticenti
DI FABIO BRUNELLI

EALBERTO GIANNONE

N
el processo tribu-
tario spazio alla
prova testimonia-
le per supportare

la difesa dagli accerta-
menti anti abuso. Ma at-
tenzione alla possibilità
per il giudice di chiamare
il testimone a deporre
oralmente dinanzi a lui e
agli effetti dell'eventuale
rifiuto di testimoniare o
di una deposizione falsa o
reticente.L'articolo 4,
comma 3, lettera c), della
legge n. 130/2022, elimi-
nando il previgente divie-
to, ha introdotto nel pro-
cesso tributario (per i ri-
corsi notificati a far data
dal 16 settembre 2022) la
testimonianza scritta, os-
sia nelle forme di cui
all'articolo 257-bis cpc.
Si ampliano in tal modo

le chance a disposizione
dei contribuenti di fare va-
lere l'illegittimità delle
pretese impositive avan-
zate o dei dinieghi di rim-
borso opposti dall'Agen-
zia delle entrate o da altro
ente impositore.
Indubbio interesse su-

scitano al riguardo i possi-
bili riflessi di tale novella
nei giudizi aventi ad og-
getto l'impugnazione dei

c.d. accertamenti anti
abuso, emessi ai sensi
dell'articolo 10-bis della
legge n. 212/2000. Con ta-
li atti impositivi l'ammini-
strazione finanziaria con-
testa al contribuente di
avere posto in essere una
o più operazioni prive di
sostanza economica che,
pur nel rispetto formale
delle norme fiscali, realiz-
zano essenzialmente van-
taggi fiscali indebiti.
In tali ipotesi l'ammini-

strazione finanziaria di-
sconosce i vantaggi deter-
minando i tributi sulla ba-
se delle norme e dei princi-
pi elusi, tenuto conto di
quanto già versato dal
contribuente per effetto
di dette operazioni.Per
espressa previsione nor-
mativa, non si considera-
no tuttavia abusive le ope-
razioni giustificate da va-
lide ragioni extrafiscali,
non marginali, anche di
ordine organizzativo o ge-
stionale, che rispondono a
finalità di miglioramento
strutturale o funzionale
dell'impresa ovvero
dell'attività professionale
del contribuente.Come
previsto dal medesimo ar-
ticolo 10-bis, spetta
all'amministrazione fi-
nanziaria l'onere di dimo-
strare la sussistenza del-
la condotta abusiva, men-

tre incombe sul contri-
buente l'onere di dimo-
strare l'esistenza delle ri-
chiamate ragioni extrafi-
scali idonee a qualificare
la condotta posta in esse-
re come non abusiva.
A tal proposito appaio-

no di indubbio interesse
le possibilità offerte dalla
novella legislativa di di-
mostrare la sussistenza
di tali valide ragioni ex-
trafiscali mediante la ri-
chiesta di ammissione del-
la prova testimoniale
scritta in tutte le ipotesi
in cui sia estremamente
difficoltoso per il contri-
buente fornire diversa-
mente elementi di prova
in tal senso.
Si pensi ad esempio alle

ipotesi di contestazioni di
abuso del diritto avanza-
te dall'Agenzia delle en-
trate con riferimento alle
holding considerate co-
struzioni di puro artificio
(o mere conduit company)
ovvero con riferimento a
complesse operazioni
straordinarie di riorganiz-
zazione aziendale.In tali
casi potrebbero, infatti, ri-
sultare senz'altro utili a
contestare le tesi erariali
le testimonianze di sogget-
ti (quali amministratori
di società, dipendenti, con-
troparti contrattuali ecc.)
in grado di evidenziare,

nel primo caso, che la hol-
ding è dotata di sostanza
economica coerente con
l'attività svolta o, nel se-
condo caso, che le opera-
zioni straordinarie conte-
state sono giustificate da
valide ragioni extrafiscali
non marginali di ordine
organizzativo o gestiona-
le che rispondono a finali-
tà di miglioramento strut-
turale o funzionale
dell'impresa.
Tale nuova chance de-

ve, tuttavia, essere atten-
tamente ponderata alla
luce della possibilità per
il giudice, dopo avere esa-
minato le risposte o le di-
chiarazioni scritte, di
chiamare il testimone a
deporre oralmente dinan-
zi a lui (ex articolo
257-bis, comma 8, cpc) e
delle conseguenze sanzio-
natorie di natura ammini-
strativa, ex articolo
257-bis, comma 5, cpc, ed
altresì penale, ex articoli
366 e 372 cp, derivanti
dall'eventuale rifiuto di
testimoniare o da una de-
posizione testimoniale fal-
sa o reticente.

II testo della legge
su www.lialia02-
gi.ii/doeunien-
ti-itallaoggi
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